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Moopo


“The only word of my prayer”�











Moopo's pataphysical biography.





My name is Moopo. I was born under Bob Wyatt's Moon in June and�� remained behind, a lonesome Moonchild for many years under King��Crimson's protection. I spent time in watching a static Pink Moon above��me, while Nick Drake was obliged to a swinging Moondance by Van Morrison and ��Santana strewed Moonflowers all around us. Suddenly  Television turned on and I ��came to an adult neurotic rock'n roll at the Marquee Moon. 'Don't worry, my ��friend: one day Paul Weller will put a Moon on Your Pyjamas', someone predicted ��there. Then my pink moony guitar came to me and tried to shade Neville ��Brothers' Yellow Moon. The result was that pink and yellow melt into a Silver ��Moon, where even David Sylvian benefited by King Crimson's protection for a ��while.  Meantime I got Drunk on the Moon together with Tom Waits' piano ��everynight. Some Pink Floyd fan moonish scientists will insist on convincing you ��to look for Syd Barrett and me on The Dark Side of the Moon. Forget it: please ��come now at the Seahorses Studio to listen to Me and the Monkey on the ��Moon covered by an unforgettable Felt sound. It's so beautiful to moon away a whole ��day there and try to answer AC/DC-Mark Kozelek's basic question:What's next to the ��Moon?





File under


Ambient folk








Moopo �alias Maurizio Laporta� �





> Le Canzoni





Il disco si apre con “AROUND THE WORLD”, quasi una milonga di Paolo Conte che di viaggi musicali ne fa parecchi. Il giro del mondo in 80 giorni si effettua su una mongolfiera al suono di una batteria elettronica che proviene da un mondo lontano ed esotico. Chitarra acustica e piano la seguono e ciò che si racconta è l’inizio e il compimento di una scommessa: portare a termine un viaggio, un disco. Una vita e ritornare laddove si è partiti, ma nuovi dentro.�


“ABOVE ME” è per annunciare che si è ormai partiti e non resta che amare ciò che si sta portando con sé:  un sogno alla Cohen con chitarre acustiche, una batteria low-fi, basso che fluttua tra le nuvole.


Ancora in alto – “UP” – è rivolto lo sguardo perché la mongolfiera sta lentamente prendendo quota: un po’ di combustibile soul, quasi Style Coucil, quasi Jhon Martyn.


Quando si raggiungono alte quote si può avvertire un senso di euforia oppure tanta paura… e la morte ha un solo tocco e fa “TIC TOC”: il coraggio di affrontarla e l’incoscienza di continuare il viaggio per vincere la scommessa. Nick Drake sapeva che il miglior modo per morire era una chitarra celeste.


E la paura fa chiedere aiuto: “A CONVERSATION” è una canzone suonata col pianoforte di Tom Waits nella testa, inebriante come il whiskey. Ma è difficile portare quel pianoforte su una mongolfiera, meglio le chitarre acustiche.


In alto nel cielo i colori sono quelli dell’acqua e si può avere la sensazione di essere nel fondo di una fontana o di una bottiglia di cognac, dove si può avere la visione di una rosa – “THE ROSE” -. Una chitarra leggera leggera che non intralcia il volo.�


E’ tempo di andare a dormire e di pregare perché il viaggio è lungo ed insidioso: quando la luce sta per spegnersi – “WHEN YOU FADE THE LIGHT”, “THE ONLY WORD OF MY PRAYER  IS YOUR NAME” – arriva la musica, il gospel, la visione mistica del viaggiatore su chi è rimasto giù. Moopo si accontenta di assomigliare ai Pentangle. 


Dalla mongolfiera in volo si vedono appena le luci del posto che ci siamo lasciati dietro, gli amori, i ricordi, un mondo che adesso ci appare solo immaginato: è la canzone del violoncello – “THE PLACE” – è quella dove i Felt lo hanno abbracciato il violoncello.


L’incubo è dietro l’angolo: impantanarsi in una palude puzzolente di urina – “URINARY SAND” -. Se piazzola avesse suonato la parte della tastiera con il suo bandoneon sotto la chitarra, il risveglio dall’incubo sarebbe stato meno traumatico. Ma passiamo sulle Ande ugualmente.


“IT’S TIME” – si avvicina l’alba, è tempo di venir fuori, di affrontare la propria bestia, di guardare la bellezza del mondo, poiché si viaggia una volta sola e non si ritorna più. E il violoncello ce lo canta ancora, accompagnando una marcia verso la liberazione, la voglia di cercare un mondo nuovo, un uomo nuovo, che sia saggio alla fine del viaggio verso i confini del proprio universo – “THE YOUNIVERSE BOUND” -  ricco di chitarre acustiche.  
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